
Programma formativo  

per l’inserimento di medici non specialisti nei Dipartimenti di Emergenza 

 

Premessa 

In relazione a quanto previsto dal PSSR per le Aziende Sanitarie qualora risulti oggettivamente 

impossibile il reperimento di medici in possesso della specializzazione richiesta  “…anche a medici 

in possesso di diploma di specializzazione in disciplina equipollente o affine. Qualora il 

reperimento di professionisti risulti infruttuoso anche con l’estensione alle discipline equipollenti o 

affini, si potrà procedere al reclutamento di medici privi del diploma di specializzazione sulla base 

di linee di indirizzo regionali che definiscano le modalità di inserimento dei medesimi all’interno 

delle strutture aziendali e di individuazione degli ambiti di autonomia esercitabili col tutoraggio 

del personale strutturato. Le Regioni potranno anche organizzare o riconoscere percorsi formativi 

dedicati all’acquisizione di competenze teorico-pratiche negli ambiti di potenziale impiego di 

medici privi del diploma di specializzazione” di seguito si riporta,  in linea con quanto previsto dalla 

DGRV 767/2018 per il conseguimento dell’idoneità all’esercizio dell’attività di Emergenza 

sanitaria Territoriale,  il percorso formativo individuato dalla Regione Veneto per l’inserimento dei 

medici non specialisti presso i Pronto Soccorso.  

Si riportano di seguito gli obiettivi del corso che per la parte organizzativa sarà gestita dalla FSSP 

mentre per gli aspetti tecnico-scientifici sarà gestito dal CREU.  

 

Obiettivi e contenuti del corso 

Fornire le conoscenze necessarie per l’integrazione dei professionisti coinvolti nel Sistema 
dell’Emergenza Territoriale e nei Dipartimenti di Emergenza   in merito a: 

� Il dispatch e il triage intraospedaliero  
� L’acquisizione delle nozioni di logistica e organizzazione del sistema di emergenza  
� Il riconoscimento, la stabilizzazione e il trattamento del paziente critico  
� La gestione delle patologie a rischio per la vita a breve termine 
� La gestione delle problematiche minori mediche e traumatiche 
� Gli aspetti medico-legali nel sistema del soccorso, la normativa regionale e gli indici di 

performance regionale 

Nello specifico si intende addestrare i partecipanti nei seguenti punti:  

1. Conoscere il dispatch e il triage intraospedaliero 

2. Approccio al paziente critico, nella diagnosi e  delle principali emergenze mediche e 
traumatologiche secondo le linee guida internazionali:  
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◦ Arresto cardiorespiratorio 
◦ Insufficienza respiratoria acuta 
◦ Politrauma  
◦ Shock  
◦ Sincope 
◦ Coma e stato di agitazione psicomotoria 
◦ Dolore toracico 
◦ Aritmie cardiache 
◦ Dolore addominale 
◦ Cefalea 
◦ Disturbi neurologici/stroke 
◦ Emergenze pediatriche 

3. Saper identificare i segnali di allarme dei problemi medici principali  

4. Gestire in modo fluido e integrato al sistema i pazienti che accedono in Pronto Soccorso per 
patologie minori sia mediche   che traumatologiche 

5. Acquisire competenze di piccola chirurgia e traumatologia minore  

6. Acquisire le competenze di base per la gestione delle emergenze pediatriche  

 

Strutturazione della parte teorico-pratica del corso 

Moduli MODULI   Durata   attività 
 
Modulo 1 

 
Introduzione al percorso formativo 
 

 
½ giornata 

 
Lezione frontale 

 
Modulo 2 

  
Il sistema Emergenza:  
mission primaria e secondaria  
organizzazione dei servizi  
il dispatch 
Gli aspetti medico-legali e la sicurezza 
nel soccorso  
 

 
1 giornata  

 
 
 

Lezione frontale 

 
Modulo 3 

 
Triage intraospedaliero   
 

 
1 giornata 
 

 
Lezione frontale 

 
Modulo 4 
 

 
Gestione di base e avanzata delle vie 
aeree con cenni all’utilizzo del 
ventilatore 
 

 
1 giornata 

 
Attività in piccoli gruppi  
  

 
Modulo 5 

 
Principi di Ecografia in emergenza 
protocollo EFAST   
 

 
1 giornata 

 
Attività in piccoli gruppi  
  
 

 
Modulo 6 
 

 
Gestione del paziente con dispnea 
Interpretazione  EGA, ossigenoterapia, 
CPAP 
 

 
1 giornata 

 
Attività in piccoli gruppi  
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Modulo 7 

 
 Le emergenze cardiovascolari (1) 
Algoritmi dell’arresto cardiaco e del 
periarresto. Gestione del post-arresto. 
  
 

 
1 giornata    

 
Attività in piccoli gruppi  
  

 
Modulo 8 
 
 
 

 
Le emergenza cardiovascolari (2) 
Interpretazione ECG, sindrome 
coronarica acuta, disturbi del ritmo 

 
1 giornata 

 
Lezione  frontale interattiva 

 
 Modulo 9 

 
Le emergenze pediatriche: il supporto 
vitale di base e le principali emergenze 
 

 
 1 giornata    

 
Attività in piccoli gruppi  
 

  
Modulo 10 

 
Gestione del politrauma 
nell’intraospedaliero 
Nozioni di piccola traumatologia 
 

 
1 giornata 

 
Attività in piccoli gruppi  
 

 
Modulo 11 

 
Protocolli medici (1) 
La gestione del paziente 
potenzialmente critico  
(i segni di allarme)  
Casi clinici 
 

 
1 giornata 

 
Lezione frontale interattiva 

 
Modulo 12 

 
Protocolli medici (2) 
La gestione del paziente 
potenzialmente critico  
(i segni di allarme)  
Casi clinici 
 

 
1 giornata 

 
Lezione frontale interattiva 

 
Modulo 13 

 
Le problematiche minori mediche e 
traumatologiche (codici bianchi) 
 

 
1 giornata    

 
Lezione frontale interattiva 

 Modulo 14  
Incontro conclusivo 
La normativa regionale e gli indici di 
performance di PS 
  

 
½ giornata 

 
Lezione frontale 

 

L’intera attività prevede, oltre alla parte formativa in aula,(12 moduli di  7 ore e 2 moduli da 4 ore) 
un’attività di tirocinio pratico che sarà svolta all’interno delle strutture di PS, coordinata dai 
direttori delle UUOO (secondo specifiche indicazioni del CREU) con un tutoraggio per un periodo 
di due mesi continuativi (38 ore settimanali). Una volta concluso l’iter formativo e raggiunta la 
certificazione di competenza potranno essere inseriti progressivamente nell’attività assistenziale in 
autonomia secondo progetti individuali che dovranno necessariamente tenere conto del grado di 
competenza richiesto. A titolo esemplificativo l’inserimento non potrà che cominciare con la 
gestione di codici minori, fermo restando la presenza di un tutor di riferimento individuato dal 
Direttore di UOC. 
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